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LA CRISI FRANCESEIN ALTO[MARE : 

Gay Mollet battuto 
dal voto dell'Assemblea 

Manifestazioni popolari in Siria contro le repressioni in Marocco 

; DAL NOSTRO CORRISPONDENTE: 
i PARIGI, 6. — il leader socialde
mocratico Guy Mollet, presentatosi 
oggi alla Camera per essere inve
stito Presidente del Consiglio, non 
ha ottenuto i 311 voti costituzional
mente necessari alla sua investitura 
come capo del nuovo governo iran-
cese: egli ha avuto infatti solo 298 
voti favorevoli.- • , r . 

' In tutti 1 settori dell'Assemblee, 
all'lnfuori di quello del suo sietto 
partito, troppe riserve hanno ac
colto il suo ambizioso tentativo di 
raccogliere la successione di Ple-
ven. Guy Mollet si era proposto in 
realtà di sviluppare soltanto una 
manovra elettorale: la dichiarazio
ne programmatica da lui letta da
vanti al deputati viene affissa, per 
Una vecchia consuetudine, sul muri 
di tutti i comuni della Francia. Es
ita poteva • dunque fornire ni suo 
partito un manifesto elettorale inte. 
ramente gratuito e a grande tira
tura. • " -
* Ma sfortunatamente per lui, Guy 
Mollet è stato capace di pronuncia
re solo uno de] discorsi più insulsi 
che la storia parlamentare francese 
ricordi. Qualche passaggio più ba
nale degli eltri è stato accolto per. 
eino da indiscrete risate che han
no accomunato i banchi dei depu
tati, alle tribune degli spettatori. 
A Nulla di nuovo vi era nel suo 
programma, le cui linee essenziali 
erano già state annunciate ieri: 
programma molto « modesto », co
me egli stasso ha ammesso, basato 
su alcuni luoghi comuni circa la 
possibilità di «limitare» l'ascesa 
dei prezzi. Per farsi perdonare tan. 
ta piattezza, il leader socialdemo
cratico ha condito le sue frasi scon
nesse con qualche violento attacco 
•ntlsovietico e qualche promessa di 
intensificare la repressione contro 
le forze : della . pace. Egli non ha 
voluto smentire, nemmeno in que
sta occasione, il ruolo di lacchè 
dell'imperialismo che contraddi
stingue ovunque la socialdemocra
zia. ruolo che, tuttavia, non è stato 
sufficiente ad essicurargli la mag
gioranza all'Assemblea. • 

La crisi francese è quindi in al
to mare e la prospettiva più favo
revole è ormai quella della forma-
rione di un «ministero di liquida
t a n e » che prepari le elezioni. Ma 
anche una tale soluzione non sarà 
raggiungibile in pochi giorni, pro
prio mentre la Francia si trova in 
presenza di problemi internazionali 
di grande portata, come la Confe
renza a quattro, e alla crisi della 
sua politica ferocemente coloniali
sta verso il Marocco. 

«.* un - fatto che il movimento 
eontro • I ' colonialisti - francesi si 
estende a tutto il mondo arabo: 
dopo le manifestazioni degli stu
denti egiziani, vengono segnalate 
oggi le manifestazioni degli stu
denti siriani nelle strade di Da

masco. " Dal canto suo il Parla
mento siriano ha approvato ieri 
sera all'unanimità una mozione di 
protesti contro l'aggressione fran
cese in Marocco e di appoggio ai-
la lotta del popolo marocchino. 

Dal Marocco intanto, giungono 
sempre nuove notizie di repres
sioni contro il movimento antico
lonialista. I colpi più duri sono 
itati Inferti al partito comunista, 
Il quale chiede la ' formazione di 
un .; largo fronte nazionale contro 
gli ; imperialisti: il Segretario ge
nerale del partito comunista del 
Marocco, AH Yata, ed il membio 
del suo Ufficio politico Mohammed 
Ferhat sono stati nrrestati e messi 
sotto processo in quanto « rei . di 
« inosservanza delle disposizioni 
concernenti l'espatrio ». La Corte 
di Casablanca li ha condannati a 
due anni di reclusione. 

Per tutto il Paese, i membri at
tivi del movimento per l'indipen
denza nazionale vengono arresla'tl; 
il partito « Istiklal » è stato pure 
sottoposte a persecuzioni: esso rap
presenta gli Interessi della borghe

sia locale, che riprova la subordi
nazione dell'economia del Paese al 
capitale straniero. Il partito « Istik
lal » sì oppone all'arbitraria inclu
sone del Marocco nel blocco nord
atlantico. 

G. B. 

Malinconica sessione 
delPOECE a Parigi 

Domani il . ministro Pella parte 
per Parigi, ove parteciperà alle 
riunioni del Consiglio Generale del-
l'OECE. Il presidente dell'organiz
zazione, Stikker, svolgerà una re
lazione sul suo recente viaggio a 
Washington. La sessione parigina 
del Consiglio Generale dell'OECE 
viene messa in relazione col 
completo esautoramene dell'OECE 
stessa nel campo fondamentale 
della distribuzione delle materie 
prime, ad opera del triumvirato 
« atlantico • anglo - franco - ameri
cano. 

Gli americani respinti 
dal centro di Changpyong 

I sistemi criminali dell'aviazione statunitense 

PHYONGYANG, 6. L'Esercito che prima della guerra contava 
popolare coreano ha trasmesso og 
gi il seguente comunicato: 
- « Su tutti i fronti, unità- popolari 
insieme ; ai volontari cinesi man
tengono saldamente le posizioni 
già occupate in precedenza. Nella 
zona di Seul unità popolari hanno 
ucciso o ferito 280 fra ' ufficiali e 
soldati americani. Sono stati di
strutti 2 carri armati e molto al
tro materiale bellico del nemico ». 

Si apprende che gli americani 
sono stati nuovamente respinti da 
Changpyong, - l'importante centro 
strategico era stato rioccupato oggi 
dagli aggressori. ' 

: Un'impressionante documentazio
ne delle criminali incursioni della 
aviazione americana nelle città co
reane è contenuta in una corri
spondenza degli inviati speciali 
della «Pravda»:'«Tristi e deserte 

scrivono i due giornalisti — 
tono oggi le vie di Phyongyang: 
ovunque si guardi è un accaval
larsi di case distrutte, vie ingom
bre, isolati camini delle case bru
ciate, occhiaie vuote delle finestre 
sfondate nei muri rimasti miraco
losamente in piedi. In «ette mesi 
di operazioni militari, su una città 

NELLO STATO MAOfilOHR ÌIBU/ESBRCITO 1)1 IKB 

L'Ammiraglio Capponi 
destinato al "personale, 

Eiscohower ha confinato il rappresentante italiano io 
: una funzione che non offre alcuna possibilità di confrollo 

< PARIGI, • — TJ cenerai» Gru-
•nther, capo di S. M. del cauleit»r 
americano per l'Europa, Eisenho-
wer, ha annunciato oggi le nomi-

, ne a capo di S. M. aggiunto del
l'organizzazione bellicista. 

La suddivisione dei compiti tra 
\ capi di S. M. aggiunti ha visto 
l'italiano ammiraglio Capponi con
finato al .personale» amministra-

' tivo, - indice * abbastanza esplicito 
della considerazione in cui sono 
tenuti i comandi italiani dal oau-
Ititer americano. Questa è tuttavia 
e solo una considerazione di ordi
ne morale: entrando maggiormen
te nel merito, è da rilevare che 
mentre l'Italia è il paese cui gli 
imperialisti chlodono II maggiore 
contributo in carne da cannone. I 
comandi italiani si vedono confi
nati • in posizioni nelle quali non 
avranno alcuna possibilità di con
trollo sui problemi strategi co
operativi. - * 
• Le altre nomine sono: per l'am
ministrazione, il gen. Marcel Car-
pentier (Francia); per i piani e le 
operazioni, il gen. Pierre-Louis 
Bcdet (Francia); per 1 piani, «1 
vice ammiraglio dell'aria E. C. 
Hudleston (Gran Bretagna); per !e 
informazioni, il gen. Sir Terence 
8 . Airey (Gran Bretagna); per la 

i ; intendenza e Eli approwisions-
menrL fi gen. Edmond H. Leavey 

'-.'•, (USA); per l'organizzazione e l'ad
destramento, il gen. T. W. Feeling 

* (Gran Bretagna). . -

La ferma militare # 
• prolungatane* Belgio 
• BRUXELLES. «. — l a camera bet-

"-.. f a ha approvato oggi 11 prolunga-
F."-. mente delia ferma militar» da 13 
{'- e, M pesi. n provvedimento è etato 
k'i - approvato con 103 voti favorevoli ed 

, "'*i pi contmrt. tao è atato preso In 
y~-: mgusta alle imposizioni anglo-ame

na aggiunto rivolto agi! americani — 
ti vostro Paese sarà sempre in pe
ricolo ». 

mezzo milione di . abitanti, ' sono 
state sganciate centinaia di mi
gliaia di tonnellate di spezzoni e 
bombe a napalm. A Phyongyang 
non vi erano e non vi sono obiet
tivi di carattere militare; cionon
dimeno . i barbari americani con
tinuano a bombardare pazzamente 
queste ceneri; a Pyongyang sono 
state rase al suolo tutte le aziende 
industriali, tutte le scuole, tutti i 
teatri, tutte. le biblioteche. Gli 
abitanti scampati alla sete di san
gue dei carnefici americani, nei 
terribili giorni dell'occupazione, 
vivono ora nelle cantine e nei ri
fugi di fortuna; in questa città di 
rovine, gli abitanti sono sottopo
sti dagli americani a bombarda
menti aerei ancora più crudeli che 
all'inizio della guerra ». ' 

« Anche in passato — continua 
la corrispondenza — 1 piloti degli 
aerei americani praticavano lar
gamente il lancio di bombe a scop
pio ritardato sulle città • paesi 
coreani inermi; si era però lontani 
dalle proporzioni attuali. Negli 
ultimi tempi, specie a partire dal
la seconda metà di febbraio, essi 
hanno sganciato sulle città e paesi 
coreani centinaia e centinaia di 
bombe a scoppio ritardato». 

«Ma per quanto persistano 1 sa
dici americani nel terrorizzare la 
popolazione civile coreana, essi non 
riusciranno a piegare la volontà 
di lotta e di vittoria del popolo 
coreano che combatte per la di
fesa dell'onore e della sua libertà, 
per l'indipendenza della propria 
patria. Le atrocità consumate dai 
banditi americani, dai carnefici e 
trucidatori di Truman, hanno su
scitato nel patrioti coreani non 
spirito di rassegnazione e di ubbi
dienza, ma lo sdegno » l'odio irri
ducibili». 

Interrogazione di Minio 
•••, discussa ai Senato 

Ieri • al Senato sono state «volt» 
alcune interrogazioni tra le quali è 
stata interessante quella rivolta dal 
compagno MINIO al Ministro dello 
Interno per sollecitare provvedimen
ti contro il maresciallo dei carabi
nieri. comandante la stazione di 
Gallese, che nel corso d'un veglione 
popolare proibì l'esecuzione dell'In
no dei Lavoratori provocando le 
proteste del pubblico e la sospen
sione della festa. Dopo la replica del 
Sottosegretario BUBBIO. il quale ha 
cercato di minimizzare la cosa. Mi
nio ha concluso rimproverando al 
Sottosegretario di non aver espresso 
alcun biasimo nel confronti del com
portamento tenuto da quel carabi
nieri. 

A sostituire 11 compagno Blbolott! 
come Segretario dell'Ufficio di Presi
denza del Senato è atato eletto, nella 
seduta di Ieri. 11 compagno senatore 
Gavina. 

Mififarinaiione della polizìa 
nella Berlino occidentale 

BERLINO. 8. — Il giornale aNeues 
Deutuchland» ha pubblicato docu
menti sulla mimariaxaxlon* della 
polizia di Berlino ovest. Le «diretti
va ufficiali deii'ammlnistraslone del
la 'polizia di Berlino • la direttiva 
ti. 5 ». t strettamente confidenziali ». 
in possesso del giornale, indicano 
che quella polizia sta, praticando lo 
addestramento militare ed. è siste
maticamente rifornita di armi. 

La « direttiva ufficiala n. 6 » con
tiene istruzioni concrete per l*ad> 
destramento dell» polizia di Berlino 
ovest nell'uso delle bombe a mano. 
delle plsto'a mitragliatrici • «ielle 
mitragliatrici. 

Il giornale Informa inoltre che gli 
ex ufficiali sottufficiali e agenti del
la polizia e dell'esercito hitleriano 
u n o stati ammessi « sc-o attual
mente reclutati nella polizia di Ber
lino ovest allo scopo di attuare. In 
base a tali direttive, l'addestramen
to militare della polizia occidentale. 
particolarmente intensificatosi negli 
ultimi tempi. 

SINGOLARE CASO DI PAZZIA 

Si taglia una mano 
e la getto al lo domestico 

; '••/. t . 
La spia -. Reuter ? 

predica la guerra 
/ : ' HEW T O M . t, — renando lert 

?'.:"' aera a New York al «Circolo della 
&'{ stampa d'oltremare ». Il Borgomastro 
.£->• «U Berlino-Ovest, Ernest Beuter ~ 
^ - BOtieatmo agente del serrisi di splo-
firsaggio hitleriani prima ed angio-e-
"f%~: mancarti oggi — ha «sottolineato — 
;<f# rlfertsee un-agenzia francese — l'im-
fi£ portane» della " Ifberacion* " della 
t%.' Europe ed D» precisato che é aasolu-
?} .* temente dover©*» liberare U Ceco-
f\- lorvccM* av i» Felovle». càtonsaiv 

<*UYuro*a -» eajUld 

UDINE, 6. — Un «ingoiare 
caso di pazzia è avvenuto oggi 
a Fersine In Valromana. Il mon
tanaro Giacomo Strauss. da qual
che tempo vittima di una specie 
di incubo causatogli, dal biancore 
abbagliante dell'enorme massa di 
neve die circonda la sua abita
zione, preso da improvvisa fol
lia, appoggiava la mano sinistra 
su un ceppo e te la recideva di 
netto con un colpo. d'accetta. 
Quindi, raccolto l'arto reciso, si 
recava in cucina e *o gettava ai 
piedi della domestica comprensi
bilmente inorridita. Lo Strauss 
si rifiutava di dare spiegazioni 
del suo atto, chiudendosi m uno 
ostinato mutismo. 

zione di un muro pericolante nel 
cimitero, sono rimasti vittima di 
una grave disgrazia che ha cau
sato la morte di uno di essi e 
ferito gli altri quattro. ---

Mentre gli operai tentavano di 
rimuovere un grosso fico, le cui 
grosse radici erano penetrate fin 
sotto il muro, improvvisamente 
questo crollava ed investiva i 
malcapitati, uno dei quali, il 
39enne Luigi Piazza, colpito In 
pieno de grosse pietre moriva al-
l'istante. 

L'estrazione del premi 
deia Letteria lUBr 

>.i. 

Un morto 1 4 fttitl 
fu un iBcWonte «ri l a m e 
PADOVA, 6. — Stamane a Pio* 

v» di Sacco cinque operai che 
oravano procedere «Uaì tfaaoU-

- Le operazioni di aasnsiu.il e*t 
premi della Lotteria Nazionale Italia, 
abbinata alla corsa a! trotto <M tama
ro, avrà luogo puoblicamtnto tn Na
poli nella aed« deiunteaaeaaa et 

I l amara», alle • 

(contlnaazlone dalla prlsaa pagina) 
GASPERI ha chiesto la parola. H 
Presidente del Consiglio dicniara 
che aggiungerà solo poche parole 
a quelle di : Pacciardi. Le spese 
militari sono una polizza, afferma 
De Gaspen, che noi paghiamo per 
vivere iiell'indipendenza e nella li
bertà. Grazie al Patto Atlantico, 
il sacriilcio che il governo chiede 
al Paese e modesto (!) perchè, se 
fofsimo isolati, ben altre sarebbero 
le spese militari. A questo puntò 
De Gafiperi, calcando i toni, pone 
alla maggioranza il ricatto atlan
tico. Ognuno di . noi — grida il 
Presidente — ha assunto le sue 
responsabilità quando ha votato il 
Patto Atlantico. Oggi eì tratta quin
di di dare il contributo imposto da 
questa alleanza. 11 voto che la Ca
mera si appresta a dare, implica 
pertanto una valutazione di tutta 
la politica governativa, 6la in cam
po interno che internazionale. Per 
questo 11 governo — conclude De 
Gaspcri — pone su questa legge la 
questione di fiducia. , , 

La questione del voto 
La manovra clie sia si .inirav-

Ycucvu dalla stampa governativa 
di ieri mattina è ormai chiara. Il 
tjoverno lenta di eludere la vo
tazione a scrutinio segreto sul-
l'Gidine del giorno Covelli che 
ìitona sfiducia a Pacciardi e pre
tende di imporre alla Camera una 
votazione capestro che riconfermi 
in modo aperto agli americani la 
l'edeltà atlantica della maggio
ranza. 

iiilatti subito dopo Gronchi an
nuncia che i presidenti dei grup
pi d. e. (BETTIOL), PSLI (BBN-
NAN1) e PRI (AMADEO) hanno 
piesentato uà ordine del giorno 
il quale approva le dichiarazioni 
del governo sulla legge dei 250 
miliardi e delibera di passare al
la discussione degli articoli. De 
Gaspcri dichiara immediatamente 
di accettare l o , d. 3. Bettiol e di 
dargli un caratteie di fiducia. 

A questo punto inizia la batta
glia per impedire che, attraverso 
una clamorosa violazione del re
golamento e della Costituzione, U 
governo distorca l'ordine della vo
tazione e riesca a strappare un 
voto di fiducia in modo artificioso 
e illegale. 

E* il monarchico LEONE MAR-
CHESANO che solleva la prima 

3uestione. Egli cita l'articolo 131 
el regolamento della Camera il 

quale stabilisce che * la mozione 
di fiducia al governo deve ' essere 
motivata e votata per appello no
minale. Quella di sfiducia deve 
essere motivata e sottoscritta da 
almeno un decimo dei componenti 
della Camera; non può essere di
scussa prima di tre giorni dalla 
tires. ntazione ed è votata per ap
pello nominale. Non è consentita 
la presentazione di ordini del 
giorno ». 

Se dunque viene posto in discus
sione l'o.d.g. Bettiol al quale De 
Gasperi ha dato un valore di fidu
cia verrebbe violato quest'articolo 
del regolamento e gli articoli 94 
e 95 della Costituzione 1 quali pre
scrivono che le Camere accordano 
la fiducia al governo solo attra
verso mozioni motivate. La cosa 
è tanto più grave, continua Leone 
Marchesano. perchè la votazione 
dell'ordine del giorno Bettiol pri
verebbe la Camera del diritto 
di esprimersi sull'o.d.g. presentato 
precedentemente dall'on. Covelli. 
Sfuggire con una questione proce
durale a una questione politica e 
morale significa che il governo in
tenda sottrarsi a un giudizio sulla 
vera volontà della Camera. Leone 
Marchcsano conclude chiedendo a 
Gronchi di applicare il regolamen
to. Ma Gronchi si sottrae alla re
sponsabilità derivantegli dalla ca
rica ricoperta, e dopo che il d. e. 
RESTA si è espresso contro la que
stione sollevata da Leone Marche-
sano e il fascista ROBERTI a fa
vore, si appella al voto della Ca
mera e, come era naturale, 1 d. e. 
decidono con un colpo di maggio
ranza che ai può votare la fiducia 
al governo anche su un o-d.g. 

Dopo questo primo voto le sini
stre sollevano il problema dell'ordi
ne di votazione del vari ordini del 
giorno. E' evidente infatti che il 
governo si appresta a chiedere che 
si voti prima, per appello nomi
nale, sull'o.d.g. di fiducia presen
tato dai capi del gruppi governa 
tivi, per sostenere poi che tutti gli 
altri o.d-g. (e cioè quelli delle si 
nistre e quello di Covelli) non pos
sono neppura esser posti in vota 
rione. 

' Il compagno LACONT prenda a 
questo punto la parola per dimo
strare l'assurdità del . criterio d 
precedenza che il governo vuole 
imporre alla Camera per coprire 
il traballante ministro della Dife 
sa. La votazione sull'ordine del 
giorno di fiducia, afferma Leeoni. 
non può non avvenire che al mo
mento - esecutivo » della legge. 
quando cioè *i è esaurito fi lavo
ro legislativo della Camera. La 
Camera deve dunque concludere 
prima, l'esame della legge, e de
ve quindi prima di ogni altra cosa 
pronunciarsi sugli ordini del gior
no che hanno un esplicito riferi
mento alla legge. Non è questo il 
caro dell'ojd.g. Bettiol. che ha un 
contenuto prevalentemente estra
neo alla legge in discussione: ed 
è invece il caso dcll'o.d.g. Covelli. 
che si riferisce alla legzc e al 
ministro dell» Difesa e che deve 
quindi essere votato precedente
mente. • « "'-'*-

Ma né questi né altri arfoment' 
possono convincere il governo a 
recedere dal suo vergognoso pro
posito, che è quello di impedire 
che la Camera si pronunci su ciò 
che ritiene di dover giudicare. 

Gli Interventi In un senso o nel
l'altro si moltiplicano, n Presi
dente Gronchi continua ad evita
re di prender posizione; il libera
le MARTINO si pronuncia favo
revole alta tesi governativa, e così 
GIANNINI; contro si pronuncia il 
compagno ASSENNATO 

Quando il Presidente Gronchi 
pone in votazione la questione se 
debba cioè votarsi prima o dopo 
fod.g. - Bettiol, la sinistra insorge 
indignata. Il compagno Leeoni fa 
presente che non è possibile con
sentire che 11 Regolamento della 
Camera venga continuamente vio
lato da un voto della maggioran
za. Il Regolamento della Camera 
è appunto una garanzia rigida con
tro eventuali sopraffazioni della 
maggioranza: rovesciare continua-
;n«nie con un voto le norme re
golamentari significa sovvertire le 
fondamenta stesse della vita e 
della democrazia parlamentare. 

Oltre Latoni, 11 socialista DU-
OONI. l'on. GIANNINI, Ten. RO
BERTI chiedono esplicitamente che 
sia Gronchi a decidere: • dinanzi a 

cedenti parlamentari, privi di va
lore polche si tratta ora di una 
situazione nuova e " polche esiste 
una Costituzione che prima non 
esisteva. Gronchi decide di dare 
la precedenza all'o.d.g. Bettiol. < -
-» Si tratta ora, per il governo, di 
proseguire sulla sua strada di inti
midazione e di • fuga • dinanzi ai 
pericoli del voto. E in particolare 
si tratta di sapere se si dovrà vo
tare l'o.d.g. Bettiol per appello no
minale o per scrutinio segreto. Alla 
presidenza giungono due richieste: 
una perchè il voto avvenga per ap
pello nominale, l'altra Derchè il .vo
to avvenga per scrutinio segreto. 
Come è noto, quando esìstono due 
richieste simili, il regolamento pre
scrive che la votazione avvenga per 
scrutinio segreto. Ma qui prende 
corpo una nuova vergognosa mano
vra del governo, il cui scopo è di 
impedire la libertà di voto di ogni 
singolo deputato imponendo la vo
tazione per appello nominale. Dal 
canto suo Gronchi afferma che, 
stando alla prassi parlamentare, le 
votazioni di fiducia si sono sempre 
svolte per appello nominale. 

Subito il compagno Laconi rileva 
l'assurdità di una tale tesi, eia 
dal punto di vista procedurale fila 
da quello politico. Il governo, af
ferma Laconi, può porre quando 
vuole !a questione di fiducia. 6U 
qualsiasi questione. Ma nello stes
so modo la Camera ha diritto di 
esprimere il suo voto come vuole, 

col metodo che vuole. Solo in un 
caso la Costituzione prescrive la 
votazione per appello nominale: 
quando si votano le mozioni di fi
ducia. Ma non è •• questo : il > caso 
dell'o.d.g. Bettiol. 1 che è appunto 
un o.d.g. e non una mozione: tanto 
è vero che non si eono rispettate, 
nel presentarlo, le norme che In
vece devono regolare la presenta
zione di una mozione. Non si può 
confondere l'Istituto della mozione 
con quello degli ordini del giorno: 
chiunque abbia esperienza parla
mentare sa che s i . tratta di cose 
totalmente diverse. 

Ma c'è di più: se ogni volta che 
il governo pone la questione di 
fiducia, su qualsiasi problema, do
vesse essere obbligatorio il voto 
per appello nominale, è chiaro che 
il governo potrebbe divenire arbi
tro assoluto del sistema di vota
zione delle Camere. 

Ponendo sempre la questione di 
fiducia, esso potrebbe sempre im
porre la votazione per appello no
minale. 

Laconi conclude denunciando co
me una tale procedura sconvolga 
tutte le garanzie delle minoranze 
e tutto l'ordine regolamentare del 
Parlamento, e mettendo in eviden
za Il gravissimo significato politico 
che assume il tentativo di far vo
tare per appello nominale: il go
verno vuole evidentemente impedi
re che le forze di opposizione che 
si sono formate nel seno stesso 

della maggioranza si manifestino, 
libere da ogni Intimidazione. - Il 
governo, in sostanza, vuole che la 
disciplina dei gruppo democristia
no sia affidata non alla coscienza 
dei singoli deputati, ma al ricatto 
e alla intimidazioni. 

Ancora il compagno BASSO, so
stenendo le stesse tesi di Laconi. 
denuncia con energia il carattere 
vergognoso - dell'atteggiamento del 
governo: ce De Gasperi non si di
mette, se Pacciardi non si dlme'te. 
pur avendo coscienza entrambi del
la loro impopolarità, e pur temen
do un voto dell'Assemblea, vuol 
dire che ' questo governo non ha 
più neppure un minimo di sensi
bilità politica, vuol dire che non 
si dimetterebbe neppure se l'or
dine del giorno Bettiol risultasse 
respinto. . , 

In una atmosfera sempre più tesa, 
gli on. RESTA ; (d.c.) e LEONE 
(d.c.) difendono la tesi del voto 
per appello nominale, tra i più vi
vaci commenti dell'Assemblea. Fi-
nanco il pubblico e la stampa assi
stono con stupore a questa confes
sione di impotenza t impopolarità 
che dà il governo. 

Ed è a questo punto, che, tra la 
attenzione generale, si alza a parla
re il compagno TOGLIATTI. Il di
scorso che egli pronuncia è breve 
e limpido, diretto a porre in Iute 
il significato politico profondo del
la situazione nella quale la Camera 
si trova. 

L'intervento di Togliatti 
Signor Presidente Inizia To-«segnava sempre battere le manl;lsto crediamo che il governo • Il 

e'iatti tra il silenzio della As«em-ibisognava essere anticomunisti an- ministro della Difesa escano da 
l e a ella ha svolto interessanti'che allora come adesso. E come questo dibattito più indeboliti che 

vanno a finire i regimi per I quali j£e un certo spostamento si fosse 
blea 
argomenti di procedura e ha citato 
precedenti interessanti; altri inte
ressanti argomenti di procedura 
sono stati svolti in modo brillante 
dai colleglli che mi hanno prece
duto in questo dibattito. Disgra
ziatamente non sono un procedu-
ralis'.a, e quindi intervengo nella 
discussione non come procedurah-
sta ma come politico, come rap
presentante di un partito nel Par
lamento. il quale cerca di vedere 
se al fondo della questione che 
stiamo discutendo, ci sia o non 
ci sia qualcosa che Interessi il pae
se e che noi dobbiamo cercare 
di mettere In chiaro, e orientarci 
su questo qualche cosg, e decidere 
la questione nell'interesse del pae
se. In secondo luopo, signor Pre
sidente, alla fine del mio interven
to farò un appello a lei. per quan
to si riferisce alla protezione dei 
diritti delle minoranze. 

Io sono perfettamente d'accordo 
— prosegue Togliatti — con i col-
Ieghl che hanno detto che nel Par
lamento la questione di fiducia è 
sempre proponibile; in qualsiasi 
momento 11 Governo ha 11 diritto 
di proporla. Ricordo che da quei 
banchi un maestro di tutti noi, 
l'onorevole Vittorio Emanuele Or
lando, durante la Costituente ci di
ceva che la proponibilità della 
questione di fiducia è l'anima del 
regime parlamentare. Su questo 
non vi può ess-re dubbio; tra il 
Governo e il Parlamento deve esi
stere la fiducia espressa con un 
voto. Ma mentre noi decidevamo 
sulla nuestinne della proponibilità. 
decidevamo nello stesso temoo che 
Oi'alora la Camera lo rich'edes» 
«l doveva dare la precedenza al 
voto segreto. Perchè abbiamo de
ciso in questo senso? Vi è una con
traddizione tra In fiducia e la MS-
«fretezza? La Costituente non vide 
ouesta contraddizione e questa po
sizione venne difesa particolarmen
te rta voi. 

Perchè l'Assemblea costituente 
decise in questo senso? Beco la 
otiestione di O?HÌ! perchè avevamo 
cemnreso, per le esperienze fatte 
dairitalfa nesll anni precedenti. 
che si possono crenre nel paese 
e quindi nel Parlamento situazioni 
non chiaramente determinate, an
cora mobili, nelle quali l'esoressio-
ne seerr-ta di un voto può essere 
necrs?aria per l'orientamento e de! 
Governo e del paese, mentre il 
voto pubblico può Impedire che 
ouésto processo ancora all'Inifzio 
si compia, come deve compiersi. 
Ho detto che vi era un precedente: 
noi i"""'anw da un reelme in cui 
la fiducia doveva essere semore 
palese, da un regime al quale fal

la fiducia deve essere sempre pa
lese? Vanno a finire come fini quel 
regime che noi tutti ricordiamo, 
vanno a finire in un 25 luglio! Tut
ti erano contrari a quel regime. 
Voi non potete leggere un libro di 
memorie sul tiranno chs governa
va l'Italia, senza apprendsre che 
tutti erano contro di lui; perfino 
lui era contro se stesso, tutti disap
provavano la sua politica, ma tutti 
gli battevano le mani. Guai a quei 
paesi in cui si crea un regime 
simile! • 
. Guai a quel Parlamento, ono

revoli colleshi. In cui un regime 
simile si può creare! 

Per questo con i voti che abbia. 
mo dato nell'Assemblea Costituen
te. abbiamo voluto che nel nostro 
Parlamento la fiducia e la segre
tezza nella espresione della fiducia 
potessero conciliarsi. 

Vorrei dire — continua Togliat
ti — una parola ancora per il go
verno. Perchè il governo non vuo
le oggi un voto segreto? A me 
pare che l'on. De Gasperi abbia 
interesse a dire: «Ma, nonostante 
che voi mi abbiate sfidato al voto 
segreto, ebbene vi batto nell'urna». 
Onorevole De Gasperi, ella non 
può lasciar dire domani in Italia 
che in Pacciardi non si ha fiducia, 
perchè nell'urna, In segreto, quella 
fiducia gliela avrebbero negata; 
anzi ella avrebbe interesse che si 
voti in ee»reto, una volta che la 
questione è posta In questo modo. 
Quello è il suo interesse, e quello 
è l'interesse di tutti noi. 

Quando le questioni sono poste 
in questo modo, nelle situazioni 
fluide In cui sono poste oggi in 
Italia, in cui sentiamo che vi è 
bisogno di qualcosa che ci illumi
ni, che ci guidi a ritrovare una via 
di maggiore comprensione e di 
maggiore unità, perchè tutta l'Ita
lia ne ha bisogno, ebbene, venga 
Il voto segreto se questo è neces
sario per aprire la strada a que
ste nuove comprensioni. 

L'ultimo richiamo, signor Presi
dente, mi permetta di farlo a lei — 
conclude Togliatti — a nome del 
partito che io qui rappresento, e 
che è una considerevole minoran
za di questo Parlamento. Noi ve
diamo, in questa conciliazione della 
fiducia con la segretezza, una ga
ranzia nostra, della minoranza, che 
appunto ha interesse a che si com
piano qtiesti processi di chiarifi
cazione delle situazioni politiche. 

- Noi d appelliamo a lei — ter
mina Togliatti tra scroscianti ap
plausi delle sinistre — per la ai-
fesa di questo che consideriamo 
essere un nostro diritto. 

Parla Pietro Nenni 
Dopo Togliatti, li compagno so

cialista Riccardo LOMBARDI in
terviene per dimostrare che i pre
cedenti citati «a Gronchi a difesa 
della tesi governativa non possono 
assolutamente valere nel. caso in 
discussione che è completamente 
diverso. • 

Successivamente 11 vice presi
dente del gruppo comunista, CUL
LO, fa una efficacissima analisi 
giuridica per documentare l'inco
stituzionalità della posizione assun. 
ta dal governo. L'art. 94 della leg
ge fondamentale dello Stato, affer
ma Gullo, precisa che l'unica mo
zione di fiducia sulla quale si deve 
votare per appello nominale è quel
la ch« si ducute quando il governo 
si presenta per la prima volta di 
fronte al Parlamento. In tutti gli 
altri casi la votazione a scrutinio 
segreto prevale au quella per ap
pello nominale. Va poi notato che 
il richiamo che qualche oratore 
della maggioranza ha fatto allo S4a. 
tuto albertino non vale perchè og
gi In Italia esistono due Camere, 
con parità assoluta di diritti, men
tre prima il Senato non aveva la 
facoltà di porre in crisi 11 gover
no. Se questa tesi della maggioran
za foste giusta, «i verificherebbe il 
caso di un governo cb* potrebbe 
porre la questione di fiducia su una 
legge alla Camera e non porla al 
Senato. Ma questo è assurdo — 
conclude Gullo — perchè la Costi
tuzione stabilisce che il governo 
deve ottenere la fiducia delle due 
Camere e non di una soltanto. 

/ / ricatto anticomunista 
Anche ARATA (PSU) sostiene la 

tesi delle sinistre mentre GIANNI
NI si appella a Gronchi affinchè 
non sottoponga al voto di una mag. 
gioranza precostituita una questio
ne che tocca I diritti delle mino
ranze. Ma il Presidente della'Ca
mera elude ancora una volta le sue 
responsabilità e pone in votazione 
la questione. La maggioranza natu
ralmente decide di votare per ap
pello nominale e subito dopo il 
compagno NENNI prende la parola 
per fare la dichiarazione di voto a 
nome dell'Opposizione. 

Nella storia del Parlamento ° e 
nella coscienza del Paese, inizia il 

tale pressione Grocchl Km puoi segretario del PSI, resterà, al ter-
plft sottrerà JUcslaaMstfeat a pre- gola* «ella • preeentt eUacuaikwe 

questo giudizio fondamentale: 11 
ministro della Difesa è venuto oggi 
alla Camera conscio che la sua po
sizione personale si era indebolita 
sia nell'opinione pubblica che nel 
Parlamento. Ma questo ministro, ha 
rinunciato a fornire una ampia e 
responsabile spiegazione dei motivi 
che lo inducono a sottoporre il po
polo italiano ad un sacrificio cosi 
grave per finanziare il riarmo e si è 
abbandonato invece ad una insulsa 
diatriba contro i! Partito Comunista 
e contro l'Unione Sovietica. Egli 
avrebbe potuto tentare di giustifi
care il provvedimento sottoposto 
al voto della Camera; si è invece 
attenuto al sistema del ricatto ver
so la maggioranza, imitando con 
ciò i ministri fascisti I quali per 
venti anni hanno tenuto I ceti in
tellettuali del Paese «otto il per
manente ricatto di seguire la loro 
politica o di essere accusati di fa
vorire il gioco del comunismo. 

/ / governo ì indebolita 
Io ritengo — prosegue Nenni — 

che non eia stato degno del presi
dente del Consiglio avallare con la 
sua dichiarazione l'atteggiamento 
o'el ministro della Difesa e stimo 
ancor più grave che la Camera, 
sottraendosi agli obblighi del rego
lamento abbia tentato di salvare il 
ministro e il governo da una vo
tazione che, se fatta a termini di 
Regolamento a scrutinio - segreto, 
avrebbe certo riserbato delle sgra
dite sorprese al ministro Pacciardi. 

Che cosa dirà il Paese di que
sto voto? Esso .<« che r.el gruppo 
di maggioranza è in corso un pro
cesso di liberazione dal ricatto del-
l'ant i-comunismo. Esso sa che nu
merosi nostri colleghi della mag
gioranza avvertono la necessità che 
ogni provvedimento, ogni legge sia
no discusse per quello che jono in 
*è medesime, siano vagliate del 

verificato in una votazione a scru
tinio segreto. 

Il paese — prosegue Nenni — sa 
che nei dibattito che si è svolto 
.sul disegno di legge dei 250 miliar
di è risultato implicito un elemen
to di sfiducia personal* nel mini
stro della Difesa, pur nell'ambito 
di una politica gen* ralmente ac
cettata da tutta la maggioranza. 11 
fatto non è sorprendente giacché 
ci sono modi diversi per attuare 
la stessa politica. Per quanto ri
guarda il ministero della Difesa c'è 
il modo dell'on. Facchinetti e c'è 
il modo dell'on. Pacciardi: volto il 
primo a tener conto dell'opinione 
di tutti e a cercare ogni elemento 
possibile di unione e di concordia; 
ridotto l'on. Pacciardi a una poli
tica di permanente provocazione 
che egli segue da alcun anni e di 
cui ha dato la sua maggiore prova 
nello odierno discorso. Lasciamo 
quindi alla sola maggioranza la 
responsabilità di sostenere questo 
ministro ed esprimiamo il fervido 
augurio che il processo di chiarifi
cazione in corso raggiunga le sue 
mète e i suoi scopi: quello di una 
leale convivenza nel Parlamento 
e nel Paese del Governo e dell'Op
posizione della Maggioranza e del
la Minoranza. 

Il P.S.U. contro il riarmo 
Per queste ragioni — conclude 

Nenni — per protestare contro il 
ricatto del governo alla sua mag
gioranza per l'oltraggio che si è vo-
luto fare alla minoranza non appli
cando il Regolamento che è la 
salvaguardia comune dei diritti 
di tutta l'Assemblea l'Opposizione 
non prenderà porte al voto. 

Una grande acclamazione acco
glie le parole del compagno Nenni 
e l'Opposizione si allontana dal
l'aula gridando «provocatore» a 
Pacciardi « «venduto all 'Ame
rica ». 

Nell'aula semivuota si alza a par
lare il d.c. TANASCO il quale, 
fingendo di ignorare che Trieste 
è divisa tra americani e titinL eer. 
ca di sollevare l'entusiasmo della 
maggioranza, inneggiando alla città 
che la politica del governo ha 
strappato all'Italia. • . . 

Successivamente parla con gran
de efficacia l'on. VIGORELLI, il 
quale a nome del PSU precisa che 
il suo gruppo voterà contro l'ordi
ne del giorno Bettiol perché non 
intende indulgere ad una politica 
che mira a sfruttare 1 sentimen
ti patriottici del popolo e ad ag
gravare la divisione del Paese. Vi 
gorelli afferma che la difesa na
zionale sarebbe assicurata molto 
meglio se il governo destinasse a 
stanziamenti produttivi le somme 
stanziate al riarmo e conclude pre
cisando che il voto contrario del 
PSU deriva soprattutto da una sfi
ducia nella politica del governo. 

Successivamente parla, a favore 
dell'ordine del giorno governativo. 
il liberala DE CARO. Lo stesso 
firmatario dell"o.d.g., BETTIOL, 
presidente del gruppo di maggio
ranza, pronuncia quindi un discor 
so faziosissimo, in cui, dopo aver 
parlato del vento siberiano, della 
sirena rossa, delle cortine fumoge 
ne dei partigiani della pace e di 
altre ridicole divagazioni antico
muniste, si preoccupa di assicuare 
la Camera della saldezza granitica 
del partito d.c. 

Subito dopo si pronunciano a fa
vore" del riarmo il fascista ALMI-
RANTE, il capo del gruppo sara-
gattiano BENNANI. il d x . sud-ti-
iolese GUGGEMBLRG, il liberale 
MARTINO, che fa anche una esal
tazione di Pacciardi, ed il repub
blicano AMADEO. 

Subito dopo il monarchico CO-
VELLI pone alla - Presidenza la 
questione se il suo ordine del gior
no che pure approva il riarmo, e 
suona sfiducia alla persona • del 
ministro della Difeso, debba o no 
considerarsi decaduto, dopo la vo
tazione dell'ordine del giorno Bet
tiol. Dopo aver precisato che egli 
approva la politica governativa del 
Patto ^Atlantico e delle spese dì 
riarmo* sostiene che sarebbe sin
golare che il ministro della Difesa 
si sottraesse ad un giudizio della 
Camera sulla sua persona trince
randosi dietro una votazione di 
fiducia generale al governo. 

Gronchi, continuando a non com
promettersi, dichiara che la que
stione sarà discussa successivamen
te. Chiede quindi di nuovo la pa
rola DE GASPERI il quale, in un 
intervento Tapido e nervoso, al 
preoccupa di dissipare l'impressio
ne che hanno suscitato nell'assem
blea l'intervento di Togliatti • la 
dichiarazione oì voto di Nenni. Egli 

e antifascisti e che tutti debbono 
essere d'accordo nel sostenere • la 
politica anticomunista del governo. 
Il presidente del Consiglio conclu
de invitando monarchici e fascisti 
a dimenticare il passato aptifascl-
sta di Pacciardi per « difendere l'I
talia • e prega Covelli di ritirar» 
l'ordine • del . giorno contro Pac
ciardi. , " ' . . , 

La ritirata dei monarchici 
• L'on. ' ALLIATA, a nome del 

gruppo monarchico, fa una bréva 
dichiarazione di voto annunciando 
che i monarchici, rimanendo favo
revoli al riarmo e non danaio la lo
ro fiducia a Pacciardi e rilevando la 
confusione che si è voluta fare nel
l'aula, ai astengono dalla votazione 
sull'ordine del giorno Bettiol. 

A questo punto avviene un picco
lo colpo di scena. Il monarchico 
COVELLI chiede la parola e dopo 
una lunga sparata patriottarda, 
annuncia fra le grida di giubilo del 
d. e. e scene di commozione fra gli 
amici di De Gasperi, di ritirare lo 
ordine del giorno contro Pacciardi. 
Cosi, cor» questo significativo ab
braccio fra d. e , monarchici e fa
scisti terminano le dichiarazioni di 
voto e si passa alla votazione per 
appello nominale. E' ormai passata 
la mezzanotte. Votano a favore del
l'ordine del giorno Bettiol eh» 
esprime fiducia al governo e pro
pone di passare alla discussione de
gli articoli i d. e , I saragattianl, 1 
repubblicani e i liberali. 

I d. e. Giordani e Ambrieo, il sa-
tagattiano Preti. 1 liberali Nitti e 
Palazzolo e gli indipendenti Gu
glielmo e Olga Giannini si allon
tanano , dall'aula astenendosi cosi 
dall'approvare le spese a'i guerra. 
Il gruppo del PSU vota compatto 
contro il riarmo. 

Alle ore 0,35 il Presidente comu
nica l'esito della votazione: presen
ti 346; votanti 341; astenuti 5; hanno 
votato « si » 325. Hanno votato 
«no » 16, cioè I deputati del PSU ed 
alcuni indipendenti. I monarchici 
si sono astenuti. 

La seduta è quindi rinviata ad 
oggi alle 16 per la discussione e 
la votazione degli articoli della leg
ge Pacciardi. * 

Nella seduta mattutina ai era 
concluso il dibattito sulle Interpel
lanze presentate cai compagno Ber-
nieri e altri deputati sulla questio
ne del metano. 
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punto di vista dell'interesse del sostiene che il governo non ha chfe-
naese e non da quello fazioso e dì|«to ii voto pubblico per ricattare i 
marca americana dell'anti-comuni- Ó. e. dal momento che questi hanno' 
smo e dell'antisoviet-sno. Il paese già espresso la loro opinione con; 
sa che una crisi morale di vaste 
proporzioni divide ormai la mag
gioranza ed avrà dal voto testé 
emesso la conferma di un tentati
vo in atto d{ soffocare questa crisi 
e «li distoglierla da} suoi scopi al 
temente lodevoli perchè lnteat alla _ _ _ . . _ 
dimenatone «agli apiritl, per que- monarchici e repubblicani, fascisti 

DIFFONDETE ;. 
IL QUADERNO 
DELL'ATTIVISTA un voto ccritto in sede di gruppo 

e continua asserendo che non sa
rebbe dignitoso per I d. e. votare in 
segreto la fiducia a Pacciardi. Per 
quanto riguarda l'ordine del gtor 
no Covelli egli dice che è ormai aergai messeri • vteeaimtnT* : « p , 
tempo di superare I* divisioni tra si.Biirfn.^t* TÌPOCTSOCO O E s I a a. 

ffsrntO IMGftAO . Direttore 
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invme cn« neua aiona aei fariamenio r vo in ano ai soiiocare quesia crisi quanto riguarda lordine del gtor- H » I S W ir»w»<mw . mreuorr 
«inanti a nella coscienza del Paese, inizia il e «li distoglierla dai suoi scopi al- no Covelli egli dice che è ormai «arale aee«en . vieeairetto» -e»p. 
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